
Ance: «Appalti bloccati
con il nuovo Codice»
UALLARME
ROMA Il nuovo Codice per gli appal-
ti pubblici rischia di «bloccare la
ripresa del Paese e temiano che
peggiorerà ulteriormente entro la
fine anno». A lanciare l'allarme è
il vicepresidente dell'Ance con de-
lega alle opere pubbliche, Edoar-
do Bianchi.

«E ovvio che per far ripartire il
Pil è essenziale far ripartire gli ap-
palti pubblici, - dice Bianchi
all'agenzia AdnKronos - ma in
realtà c'è un blocco dei bandi gara
imputabile alle stazioni appaltan-
ti che si sono messe di traverso. Il
nuovo codice degli appalti in real-
tà ha semplificato molto le proce-
dure per quelli compresi tra zero e
1 milione di euro, che in realtà so-
no l'84% dei bandi di gara pubbli-
ci. In questo caso non capiamo
perché non si facciano le gare. Il
problema è gestionale e politico e
può essere risolto solo attraverso
la Conferenza Stato Regioni».

Altra cosa sono gli appalti oltre
1 milione di euro. «Per quelli, inve-
ce, il Codice prevede che al proget-
to esecutivo vince chi introduce
migliorie. Ora se dobbiamo fare la
manutenzione di una strada è dif-
ficile introdurre migliorie. Questo
finisce per ingessare il sistema
perché un Comune dovrà verifica-
re tutti i progetti e le migliorie in-
trodotte prima di assegnare l'ap-
palto. Quindici sarà un blocco del-
le aggiudicazioni. Come Ance,
quindi, chiediamo di introdurre le
migliorie al progetto solo dagli ap-
palti dai cinque milioni in sù» dice
Bianchi. Da modificare anche i cri-
teri di qualificazione delle impre-
se: «Il Codice di fatto privilegia le
imprese finanziarizzate invece
dell'aspetto esecutivo. Non si pre-
mia chi sa fare ma solo chi ha i ca-
pitali».

Condivide le preoccupazioni il
capogruppo di Forza Italia alla Ca-
mera, Renato Brunetta: «Il nuovo
codice degli appalti sta provocan-

do un forte e preoccupante rallen-
tamento nelle opere pubbliche.
Un vero e proprio crollo degli inve-
stim enti! » scrive su Facebook. Ma
il governo rilancia: «Con il vecchio
codice appalti maturavano ogni
anno circa 20.000 ricorsi, si colle-
zionavano decine e decine di ope-
re incompiute (ne abbiamo conta-
te almeno un migliaio) e attraver-
so il sistema istituzionalizzato del-
la variante e delle riserve si produ-
ceva spesso un aumento intollera-
bile dei costi dell'opera pubblica»
ricorda il vice ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Riccardo
Nencini. «Come spesso accade
quando si è di fronte a profonde
innovazioni, va prevista una fase
di transizione - aggiunge Nencini
-. Breve, eppure bisogna metterla
in conto. Peraltro, gli attori sono
consultati periodicamente e la leg-
ge, non per caso, ha previsto un
correttivo se alcune norme doves-
sero rivelarsi inadeguate a favori-
re lavori e investimenti».
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